
	

 Nel 1871 a Sant’Elia 
fu affidato l’importante 
distretto di Ta-tong-fu, dove 
con l’ardore e l’entusiasmo 
del giovane missionario, 
passò ad operare una 
instancabile opera 
apostolica di annuncio e 
formazione. 
 Per obbedienza, l’anno 
successivo tornò a Tai-
yuen-fu, come docente e 
Rettore del Seminario 
cinese. Qui insegnava 

diverse discipline ad una ventina di studenti, sparsi in vari gradi di 
studio fino alla teologia. 
 Rimase rettore per ben venti anni, con dolcezza ma anche con 
fermezza. Si racconta che non si concedesse facilmente del riposo 
conducendo piuttosto una vita molto severa ed ascetica. 
 L’11 Settembre 1893 gli fu poi dato l’incarico di guidare la prima 
famiglia monastica francescana in Cina con il convento costruito a 
Tong-eul-kou, con tre sacerdoti e tre novizi cinesi. Qui ripristinò l’uso 
del saio francescano anche se nero, perché in Cina non si usava il 
marrone; infatti, i missionari vestivano in maggioranza come i cinesi. 
 Sebbene amasse particolarmente la vita monastica, con grande 
obbedienza accettò 4 anni dopo, di tornare a fare il Rettore. Ma la sua 
salute cominciava a cedere: disturbi cutanei molto dolorosi coprivano 
di piaghe tutto il corpo di Elia, specie nei giorni di grande caldo.  

O Padre, 
in Cristo tuo Figlio ci hai resi 
tutti fratelli perché ci hai fatti 
tutti tuoi figli, 
donaci la forza, il cuore e 
l’ardore di Sant’Elia per 
imparare a prenderci cura gli 
uni degli altri con affetto e 
dedizione sincera alimentando 
ogni giorno la nostra Carità alla 
fonte dell’Eucarestia e della 
preghiera fedele e verace, vera e 
viva, continua e pura.  Amen 


